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 Di Giovanni Francia I0KQB 

 

          La radio è mobile, qual piuma al vento…….. 
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La copertina di questo mese ci mostra un curioso mezzo di trasporto con una antenna verticale 

fornita di relativo “contrappeso” di massa, celato dentro il carrello-rimorchio, il quale contiene an-

che gli accumulatori a 12 volt e le apparecchiature ricetrasmittenti per le HF. 

Si tratta di uno dei mezzi utilizzati dall’inventore del Pedestre Mobile-Pedestrian Mobile, l’amico 

Dave Starkey  G4AKC, protagonista di una mia intervista che fu pubblicata su questo magazine nel 

numero di Novembre del 2015 e che potete scaricare e leggere, gratuitamente, dal sito www.era.eu 

seguendo le indicazioni. 

Dave è un ingegnere elettronico, radioamatore, appassionato delle trasmissioni in portatile, attività 

che svolge con diversi mezzi come un trolley motorizzato, oppure una bicicletta con rimorchio od 

il mezzo che avete visto in copertina. Al suo attivo ha quasi esclusivamente collegamenti DX rea-

lizzati portandosi con i mezzi sopra descritti di fronte alle acque del mare di Blackpool, nella parte 

centro occidentale del Regno Unito. La sua passione lo ha portato a sperimentare sino ad oggi e 

con successo, anche le trasmissioni in fonìa a potenza ridottissima, sino agli incredibili 10 milli-

watt utilizzati durante un DX, Dave è un esempio, positivo, di come ci si possa divertire inventando 

e sperimentando nuovi modi di vivere la passione del radiantismo, operando in portatile in “balìa 

dei venti”. Personalmente, pur praticando da sempre l’attività radiantistica prevalentemente in por-

tatile dalla riva del mare o dalla campagna, non avevo la benchè minima conoscenza dell’esistenza 

del Pedestre Mobile, sino al giorno in cui ebbi un primo qso con Dave G4AKC. 

Un po' di tempo dopo, ebbi un altro qso con lui e mi complimentai per la sua attività che avevo 

avuto modo di apprezzare guardando le foto della sua pagina su di qrz.com:  

https://www.qrz.com/db/G4AKC 
Parlammo a lungo delle rispettive esperienze in portatile e delle antenne utilizzate, totalmente au-

tocostruite, ed alla fine Dave mi chiese di far parte del gruppo Real HF Mobile, un gruppo interna-

zionale di Radioamatori da lui creato, e di cui da quel giorno faccio parte.  

I membri di questo gruppo hanno in comune la passione della sperimentazione e si “frequentano” 

 via radio, prevalentemente in DX.  

Devo dire che è molto stimolante far parte di questo gruppo dove si possono scambiare esperien-

ze e suggerimenti relativi alla radio, con in comune anche il piacere di “operare” stando all’aria 

aperta. Per dovere di cronaca vi posso assicurare che in questo gruppo di cui faccio parte, ci sono 

molti Radioamatori i quali, con vero spirito di avventura, operano in portatile anche con climi che, 

per noi “mediterranei”, sarebbero proibitivi per la loro “durezza”. La passione “protegge”! 

Di questo gruppo non poteva non farne parte un Socio E.R.A. Onorario d’oltreoceano, Peter Parker 

VK3YE che, con le sue sperimentazioni estreme, tutte funzionanti, ha diritto a pieno titolo di far 

parte di Real HF Mobile.  

Attualmente in HF si ascoltano prevalentemente segnali  di qso in modalità digitale, mentre al tem-

po stesso, complice anche la scarsa propagazione di questo fine ciclo solare n. 24, si nota la scar-

sità di qso in fonìa. Ben vengano dunque iniziative come quella di Dave, che riescono a far 

“parlare” i Radioamatori “itineranti” tra di loro, non riducendoli a semplici spettatori seduti davanti 

ad un ricetrasmettitore affiancato dal computer, il quale si sostituisce all’operatore...interessante 

sì, senza dubbio, ma sicuramente mortificante, umanamente parlando.  

La radio è mobile, qual piuma al vento... 

Buoni DX “itineranti”.  

                                               Giovanni Francia  IØKQB 

https://www.qrz.com/db/G4AKC


       E.R.A Magazine – Notiziario Telematico Gratuito 
 

E.R.A. Magazine è un notiziario gratuito e telematico inviato ai soci della Eu-

ropean Radioamateurs Association ed a quanti hanno manifestato interesse 

nei suoi confronti, nonché a radioamatori Italiani e stranieri.  

Viene distribuito gratuitamente agli interessati, così come gratuitamente ne è 

possibile la visione ed il download dal sito www.eramagazine.eu, in forza del-

le garanzie contenute nell’Art. 21 della Costituzione Italiana.  

E.R.A. Magazine è un notiziario gratuito ed esclusivamente telematico, il cui 

contenuto costituisce espressione di opinioni ed idee finalizzate al mondo 

della Radio e delle sperimentazioni legate ad essa, della Tecnica, dell’Astrono-

mia, della vita associativa della European Radioamateurs Association e del 

Volontariato di Protezione Civile. 

E.R.A. Magazine viene composta e redatta con articoli inviati, a titolo di colla-

borazione gratuita e volontaria, da tutti coloro che abbiano degli scritti atti-

nenti al carattere editoriale del Magazine. 

Gli eventuali progetti presentati negli articoli, sono frutto dell’ingegno degli 

autori o della elaborazione di altri progetti già esistenti e non impegnano la 

redazione. 

Chiunque voglia collaborare con E.R.A. Magazine, può inviare i propri elabo-

rati corredati di foto o disegni a: articoliera@gmail.com.  
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         Il Presidente dell’E.R.A informa  

 

 

 
                                                                                                                     

                    
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Marcello Vella  IT9LND 
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Si fa inoltre presente che, nelle stesse date dell'e-
vento, l'intero CDN E.R.A. organizzerà due distinte 
esercitazioni che dureranno ben due giorni. 
Alle esercitazioni saranno presenti Autorità ed esse 
saranno così strutturate: 
 
PRIMO GIORNO - intervento volontari E.R.A. - SI-
MULAZIONE EVENTO CALAMITOSO - SISMA - 
montaggio e smontaggio tende. 
 
SECONDO GIORNO - prova di efficienza della  
colonna mobile nazionale E.R.A. - attività di radioco-
municazioni per simulazione di emergenza. 
 
Dopo ciascuna esercitazione ci sarà la convoca-
zione e riunione di tutti i soci presenti nella sala 
messaci a disposizione dalla struttura alberghie-
ra che ci ospiterà, per evidenziare e valutare 
eventuali criticità avvenute, e le loro eventuali ri-
soluzioni. 
Si inviterà la presenza di un funzionario del 
DPC. 
 
F.to IT9LND MARCELLO VELLA 
PRESIDENTE E.R.A. 
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IL MITO DI ATLANTIDE 

Di Giovanni Lorusso IKØELN 

Premessa 

La nascita del mito di Atlantide è attribuita al filosofo greco Platone, il quale per primo ne parlò nelle 
sue opere. Secondo Platone il continente doveva trovarsi ad ovest dello stretto di Gibilterra, ovvero al 
centro dell’attuale Oceano Atlantico. Platone descrive che Atlantide si inabissò improvvisamente in una 
sola notte in seguito di un terribile cataclisma. 

A differenza di molte altre leggende, le cui origini si sono perse nel tempo tra mito e realtà, noi 

sappiamo esattamente dove e quando la storia di Atlantide è comparsa per la prima volta: la leg-

genda ha avuto origine nei dialoghi di Platone, nel Timeo e nel Crizia, scritti nel 330 a.C. circa. 

Dunque, secondo Platone, Atlantide si trovava oltre le Colonne d’Ercole, oggi Gibilterra; e cioè il 

limite estremo del mondo conosciuto a quell’epoca. La leggenda narra che, dopo avere fallito l’in-

vasione di Atene, l’isola di Atlantide sarebbe sprofondata nel mare in un una notte per opera di 

Poseidone, il dio degli abissi. L’idea che quest’antica e maestosa isola fosse un luogo realmente 

esistito è tornata in voga nel 1881 da uno scrittore, Ignatius Donnelly, il quale sosteneva ferma-

mente che molte delle conquiste umane, e cioè: la metallurgia, l’agricoltura, la religione ed il lin-

guaggio avessero avuto origine proprio nell’isola di Atlantide. Nel corso degli anni sono state for-

mulate molte ipotesi riguardo la collocazione della leggendaria città di Atlantide. Alcune ipotizza-

no alle Bahamas o in Andalusia. Chissà, forse in Andalusia? Oggi, la Merlin Burrows, una società 

inglese che si occupa di fare scansioni satellitari della terra e del mare anche su incarico di agen-

zie governative, si è recata al largo dell’Andalusia (Fig.1) 

con un team di archeologi marini, storici e ricercatori. Un 

importante team di professionisti, il quale dal 2016, grazie 

all’uso delle moderne tecnologie è tuttora impegnato nella 

ricerca di conferme di quanto riportato nel racconto di Pla-

tone. Per cui grazie all’uso dei nuovi sistemi di ricerca e 

delle riprese satellitari, si ipotizza che Atlantide potrebbe 

trovarsi presso le rovine a nord della città di Cadice. Qui si 

trova il Parco nazionale di Doñana che anticamente era un 

grande mare interno con delle isole. A parere dei ricercato-

ri, in questo sito si sarebbero conservate le tracce di almeno 

quindici centri abitati di una antica civiltà, finora ritenuta di ori-

gine romana o greca. Ma, poiché le epoche non collimano con 

i reperti ritrovati, si presume che potrebbe essere una civiltà 

ancora più antica. Tanto che a dare credito nelle scoperte fatte 

da Merlin Burrows è stata la Ingenio Films, la quale ha prodot-

to un interessante documentario per raccontare i grandiosi 

rinvenimenti fatti al largo dell’Andalusia.  Cambiamo latitudine 

e portiamoci nell’arcipelago delle Bahamas, in pieno Oceano 

Atlantico (Fig.2). Forse nell’isola di Bimini? Anche qui, al largo 

dell’isola di Bimini, avvenne il ritrovamento dei presunti resti  
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di Atlantide. Infatti sui fondali del Mar dei Caraibi sono state rinvenute delle pietre bianche che sono 
sembrate una vera e propria strada definita “La Bimini Road” che si snoda da Nord-Est a Sud-Ovest 
lungo una linea retta per 800 metri, curvandosi soltanto alla fine. La Bimini Road è formata da pie-
tre calcaree rettangolari, talmente perfette che danno l’impressione di essere state create dalla ma-
no dell’uomo. Sebbene erosa dal tempo, la loro forma, non trova nulla in natura che le somigli. Al-
tra interpretazione è l’ipotesi che fosse un molo per le bar-
che e non una strada, comunque era sicuramente l’ultima 
porzione di qualcosa di molto più grande. Davvero il mito 
di Atlantide continua ad affascinare ogni generazione. 
Cambiamo rotta e portiamoci nel Mare Egeo; esattamente 
verso l’isola di Santorini. Ebbene Santorini è una delle 
isole delle Cicladi situata nel Mar Egeo, distrutta da un'e-
ruzione vulcanica nel XVI secolo a.C. (Fig.3). Forse Plato-
ne nel suo racconto faceva riferimento a Santorini che, a 
causa di una tremenda eruzione vulcanica, sprofondò in 

mare in 
una sola 
notte? Op-
pure si tro-
vino davvero la i resti dell’antica civiltà perduta di 
Atlantide? Anche questo resta un enigma! Adesso 
ritorniamo al Nord; questa volta a Nord della Gran 
Bretagna, nel Mare del Nord. La recente notizia ar-
cheologica: ”Trovate le prove di una Atlantide Bri-
tannica nei fondali del Mare del Nord” (Fig.4). La sor-
prendente notizia riporta che trattasi di un antico in-
sediamento dell’età della pietra, risalente a 8000 anni 
fa, scoperto nei fondali del Mare del Nord dopo esse-
re stato sommerso dal livello del mare a seguito 
dell’ultima era glaciale. Qui, già da tempo i pescatori 
e i tecnici delle compagnie petrolifere che effettuava-
no trivellazioni, hanno più volte segnalato i ritrova-
menti di ossa, pietre bifacciali e resti umani nella zo-
na di Brown Bank (Fig.5). La quantità di materiale 
trovato nella zona, la terra sommersa, ora denomina-
ta Doggerlan, ha confermato che ci potrebbe essere 

stato un insediamento preistorico. E dopo 
accurati studi del materiale rinvenuto, i ricer-
catori hanno accertato un insediamento uma-
no preistorico. Per determinare la esatta po-
sizione per l’esplorazione sul posto, i ricerca-
tori si sono avvalsi dei dati forniti dalle com-
pagnie petrolifere, del gas, e dagli estrattori 
di carbone presenti in quella zona di mare 
molto trafficata. Così facendo, sono stati in 
grado di determinare le aree che avevano 
maggiori probabilità di essere state sede di 
attività umane in passato. Con l’uso di tecni-
che acustiche ed estraendo campioni fisici 
dei fondali marini, i ricercatori hanno trovato 
il sito archeologico e geologico. Nel corso 
delle operazioni di ritrovamento, l’ingegnere Martin Bate, geoarcheologo della University of Wales 
Trinity Saint David  ha detto:  “Il nostro compito è esaminare tutti i siti che sono stati perforati nei 
fondali marini e ricostruire la geologia dell’ambiente in evoluzione negli ultimi 100.000 anni. Da 
queste informazioni, possiamo individuare i luoghi probabili sui fondali marini che potrebbero ave-
re prove di attività da parte dei nostri antenati che vivevano in questo paesaggio ormai perduto“. 
Siamo dunque ad una svolta del mistero di Atlantide? Una incognita paragonabile alla ricerca di 
forme vita nello Spazio; ma con l’unica differenza che questi siti presentano tracce e materiale ben 
visibili ai ricercatori; a differenza di probabili forme di vita nell’Universo che si basano soltanto su 
ipotesi … almeno fino ad ora!    
 
Dott. Giovanni Lorusso (IK0ELN) 

https://siviaggia.it/viaggi/centro-america/sognando-il-mar-dei-caraibi/119281/
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Riceviamo questa segnalazione  riguardante un evento astronomico a cui viene 

dedicata un’attivazione speciale, organizzata ed a cura del Gruppo Italiano Radio. 

Un grazie ai nostri “cugini” della CB, banda radio nella quale molti radioamatori 

hanno “operato” prima di trasferirsi sulle HF. 
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Quello che oggi andiamo a presentare è un semplice ma versatile accordatore per l’utilizzo in QRP 

ideato e realizzato come fusione di più progetti con alcune aggiunte dall’amico Patrizio Bina 

IS0FQK, teso al fine di ottimizzare la resa dei nostri impianti d’antenna tanto in ricezione come in 

trasmissione, assicurando il migliore accoppiamento sorgente (TX) – carico (antenne e linee) e 

quindi conseguentemente il massimo trasferimento di energia; questo, un po' perché sebbene po-

china ed anzi proprio per questo, intendiamo ottenere da essa più risultati che riesca possibile, ma 

anche per la salute e lunga vita dei nostri pur piccoli tesori. Ed in ogni caso, anche in presenza di 

un adattamento già perfetto, e quindi non necessitante di ulteriori interventi, l’accordatore si rende 

sempre utile sia quale efficace filtro contro emissioni armoniche e spurie, sia in ricezione quale 

blando preselettore, contribuendo tuttavia e spesso in misura determinante all’attenuazione di di-

sturbi talvolta ostinati ricadenti fuori banda o comunque anche a frequenze non tanto distanti da 

quella in uso. Intendiamoci, lo schema adottato si presta per qualsiasi utilizzo, anche in QRO, ver-

rebbe da dire anche per una stazione broadcasting; quelle da cambiare, nel qual caso, sarebbero 

le caratteristiche nonché le dimensioni di tutti i componenti, ivi compresi i conduttori ed appunto i 

deviatori, che andrebbero tutte senza eccezioni adeguate alle maggiori tensioni e correnti in gioco. 

Gli ingombri certo non sarebbero più gli stessi, occorrerebbe rispettare delle distanze anche per 

via degli isolamenti a migliaia di Volt RF (ricordiamo a tal proposito come in presenza di onde ri-

flesse dal carico, vale a dire ROS o SWR che si preferisca, indicativi di disadattamento di impeden-

za la quale potrebbe dunque risultare maggiore anche di molto rispetto ai 50 Ohm canonici, le ten-

sioni come pure le correnti potrebbero accrescersi persino di qualche decina di volte) si rendereb-

bero inoltre necessarie robuste schermature, ecc.  Per fortuna, verrebbe quasi da dire sia per l’im-

plicito risparmio di consumi energetici e connesso riversamento ambientale come pure per la ri-

dotta complessità (e costi correlati) questo non è il nostro caso, il QRP avendoci del resto assue-

fatti a soluzioni spartane, e come detto la sua semplicità risiede proprio nei componenti adottati, 

assai comuni e soprattutto di piccolissimo ingombro. Tale risulta la sua compattezza che il com-

plesso può essere, felicemente e senza problemi di sorta, contenuto in uno scatolino in plastica 

neppure schermato, di quelli adottati per gli impianti elettrici a bassa tensione, come si può ben 

vedere dalle immagini. E proprio nei numerosi deviatori, del tipo comune a levetta come ben visibi-

le in foto, risiede la chiave di volta della versatilità di questo apparato, come del resto si evince 

dallo schema: nel complesso delle induttanze, suddiviso in 5 sezioni, possono esserne incluse o 

escluse una o più, a piacimento; altrettanto dicasi per le capacità variabili, che possono essere 

parzializzate a 200 + 100  pF oppure inserite per intero, più ulteriore fissa da 50 pF pure questa op-

zionale  e l’intero blocco dei condensatori può essere anziché parallelato, addirittura serializzato 

alla parte induttiva (questo grazie ad una brillante ideazione di Patrizio) realizzando così, mediante 

sole e semplici commutazioni, innumerevoli combinazioni circuitali differenti. La scelta ovviamen-

te della combinazione ottimale dei fattori, che spesso è un vero colpo di fortuna, può essere peral-

tro grandemente agevolata se già conosciamo le caratteristiche presentate dal carico alla frequen-

za di lavoro; questo può farsi in molti modi, tra cui l’utilizzo di un analizzatore d’antenna (non com-

preso nel pacchetto, HI) strumento che va sempre più diffondendosi tra i radioamatori anche a 

causa della sua praticità, ridotte dimensioni e portatilità, consumi ridotti, completezza di risultati e 

facilità di lettura grazie anche allo schermo multifunzionale del quale è ormai quasi sempre dotato, 

e non ultima la rincorsa all’abbattimento dei prezzi. Nulla vieta comunque di affidarsi solamente al 

sano intuito di cui il radioamatore è, assolutamente sempre dotato e magari con un po' di pazienza 

Di Emilio Campus  ISØIEK 

    Un semplice ma versatile accordatore QRP 
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(segue da pagina 9) 
raggiungere così il risultato voluto.  
In questo siamo coadiuvati dal circuito ausiliario per 
la verifica del ROS, che possiamo osservare sul lato 
sinistro dello schema, in basso, azionato una volta di 
più da un apposito deviatore, che verrà riportato in 
posizione di riposo una volta fatti gli accordi; circuito 
abbastanza convenzionale, che però se ne discosta 
nella modalità di presentazione, affidata anziché all’u-
suale strumentino elettromeccanico ad una o due lan-
cette, ad un LED (colore a scelta di chi lo realizza ed 
impiega) indicante con il suo spegnimento il raggiun-
gimento o meno della condizione di accordo. Soluzio-
ne molto comoda, che mi sentirei di suggerire anche a 
quanti realizzano strumenti più classici, magari con 
annesso avvisatore acustico (cicalino) utile nei casi di 
sopraggiunto distacco dell’antenna e simili; o forse no 
… non lo sentiremo, o perché impegnati a strillare nel 
microfono, o per via degli spessi e ben imbottiti padi-
glioni auricolari delle cuffie, per tacere poi della tran-
quillità e del riposo familiare. Un ultimo suggerimento 
per ricordare come la migliore efficacia di qualsivoglia 
accordatore d’antenna si ha quando lo stesso è dispo-
sto quanto più a ridosso dell’antenna medesima, quin-
di all’estremità superiore della linea di trasmissione, 
anziché affiancato all’apparato in prossimità cioè 
dell’inizio della linea stessa.  
 

73 e buoni QRP DX    

De ISØIEK  Emilio Campus                     



 

  

       
 

Di Mimmo Radosta  IT9WAT 
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Dalla sede ERA di Nuoro-Ogliastra, riceviamo e pubblichiamo 

E.R.A. Nuoro-Ogliastra……..sempre presente 

Prove di attivazione Centro Operativo Comunale 

Comuni di Abbasanta, Talana, Urzulei ed Orosei anno 2019 

Su input della Regione Sardegna P.C. tutti i comuni vengono chiamati a testare i propri 
piani di protezione civile comunali con l’attivazione dei previsti C.O.C.. 

Allo scopo di assicurare durante le varie esercitazioni la relativa funzione di comunicazio-
ni, alcuni comuni hanno invitato l’ERA Nuoro-Ogliastra con sede a Lanusei ad essere par-
te integrante e coordinatrice durante tutte le fasi esercitative. 

Attualmente l’associazione è stata presente durante le prove effettuate nei comuni di Ab-
basanta (OR), Talana (OG), Urzulei (OG) ed Orosei (NU) con l’ausilio di operatori radio che 
hanno installato delle reti radio mobili per garantire tutto il flusso delle comunicazioni. 

I sindaci ed i funzionari della regione presenti in tutte le fasi addestrative, hanno espresso 
notevole compiacimento per la professionalità dimostrata dagli operatori ERA che spesso 
hanno sopperito ed assicurato l’operatività durante le fasi di “crash” del sistema in prova. 

E.R.A. Nuoro-Ogliastra ringrazia funzionari della regione Sardegna e tutti i Sindaci dei co-
muni coinvolti per l’eccellente lavoro svolto e l’invito a partecipare come parte attiva a 
queste belle iniziative. 

Grazie a tutti. 

Scritto da Nicola ARMENISE (Vice Presidente ERA Nuoro-Ogliastra) 
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Da Emilio Campus  ISØIEK, riceviamo e 

pubblichiamo una riflessione poetica  

 

Vecchio apparato, 

Nel tuo vissuto 

Per quell’altoparlante 

Hai transitato  

Sigle, suoni e voci…  

La memoria s’è dispersa,  

Le riviste al macero 

(tranne, forse, qualche fotocopia); 

I documenti, al tempo loro, 

Anch’essi. 

I LOG, alla polvere. 

Chi più rammenta quelle sigle, 

A quanti, ancora, dicono qualcosa? 

Ennio, Glauco,  

Adriano, Arturo,  

Marino, Cenzo e Mario …  

73 

Solo tu, 

Ne rammenti le voci.  
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Dalla sede ERA di Nuoro-Ogliastra, riceviamo e pubblichiamo 

E.R.A. Nuoro-Ogliastra……..sempre presente 

Gara Ogliastra SWIM RUN 2019 

Cardedu 19 ottobre 2019 

Nello splendido e selvaggio scenario della costa orientale della Sardegna a 
ridosso dei comuni di Cardedu e Barisardo, si è svolto il campionato regio-
nale SWIM RUN edizione 2019 alla presenza di 40 concorrenti che hanno 
percorso nella competizione “long” 21 Km suddivisi in 5 frazioni di nuoto 
per un totale di 5.4 Km ed il restante percorso di 15.6 Km in 5 frazioni di 
corsa. Essendo il percorso molto complesso ed impegnativo per assicura-

re le comunicazioni non-
ché supportare l’organiz-
zazione nel gestire even-
tuali emergenze è stata 
invitata l’E.R.A. Nuoro-
Ogliastra con sede a La-
nusei, che ha garantito 
la piena operatività della 
gara grazie all’impiego 
dei suoi operatori radio 
che hanno operato con il 
ponte in banda civile di 
recente installazione, 
inoltre sono stati messi 
a disposizione circa 15 
apparati radio palmari 

per gestire i 5 gommoni presenti dei quali uno medico, le due ambulanze 
ed il fuori strada con medico a bordo. 
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La gara a detta degli atleti è stata molto dura sia sul percorso accidentato a 
terra che durante gli spostamenti in acqua a causa del rinforzarsi del mare, 
ma comunque grande e bella esperienza. 

Scritto da Nicola ARMENISE (Vice Presidente ERA Nuoro-Ogliastra) 

73’s dalla sezione E.R.A di Nuoro-Ogliastra 
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   E.R.A. : GENTE SANA E DI BUONI COSTUMI!    TANTO PER RICORDARE… 

 

Da più parti giungono richieste affinché venga pubblicato sui nostri organi di informazio-
ne in modo schematico cosa occorre per costituire una sezione E.R.A. e quali sono i servizi 
che la E.R.A. offre ai propri soci. 

Cosa occorre per costituire una nostra sezione? 

Essere almeno 8 Soci (ove possibile Radioamatori e/o muniti di Licenza SWL) Presidente, 

Vice Presidente, Segretario Tesoriere, Due Consiglieri e Tre Componenti il Collegio dei 

Sindaci; 

Registrare a cura del Presidente ad interim l’Atto Costitutivo e lo Statuto presso l’Ufficio 

delle Entrate (la copia dei predetti atti vengono forniti dal sottoscritto su richiesta via 

email; 

Lo stesso Presidente deve portare con se il proprio Cod. Fiscale e documento di identità; 

Elaborare in formato word l’elenco soci; 

Completare in ogni sua parte le schede di affiliazione; 

Ricopiare il cod. IBAN della E.R.A.  da http://www.era.eu   (notizie utili); 

Effettuare il relativo bonifico per la affiliazione dei Soci; 

Scannarizzare il tutto ed inviare a segreteria@era.eu ed al sottoscritto it9lnd@libero.it 
Quanto costa affiliarsi alla E.R.A.? 

Per il Socio Ordinario generalmente la quota di affiliazione che viene versata alla locale 

Sezione  è di 33,00€; essa può variare a secondo le esigenze di Sezione (pagamento 

pigione di affitto locali, luce, acqua, telefono ecc). Comunque vada solo 11,00€ vengo-

no stornate alle casse della E.R.A. Nazionale. 

E’ stata abrogata la figura del Socio Simpatizzante (Rif. Statuto in vigore) 
Quali Servizi offre la E.R.A.  ai propri Soci Ordinari? 

Ai Soci Ordinari la E.R.A. offre con gli 11,00€: 

Assicurazione parco antenne; 

SERVIZIO QSL  (questo servizio viene pagato solo da chi lo richiede) - oltre la quota di af-

filiazione - ed ha un importo di 20,00 di cui 3,0€ li trattiene la locale Sezione per le 

spese postali di invio delle cartoline al QSL MANAGER NAZIONALE; 

Due adesivi per autovettura; 

Una spilla con il logo E.R.A. da giacca;    

Assicurazione  con i minimali di Legge (così come richiesto dal DPC) per  chi vuol fare at-

tività di volontariato di Protezione Civile 

Invio rivista telematica ERAMAGAZINE. 

Tessera in PVC rigido attestante la appartenenza al nostro sodalizio. 
Cosa offre alla costituenda Sezione E.R.A.? 

Attestato di appartenenza alla E.R.A. rilasciato a cura del Consiglio Direttivo Nazionale. 

Gratuitamente uno striscione E.R.A. di mt. 2,00 x 0.50 personalizzato E.R.A. con ai due 

lati il logo E.R.A. ed il logo del D.P.C . 
A dire il vero vi sono Sezioni E.R.A. che non hanno particolari esigenze di denaro e con 
33,00€ in tutto, cioè con la sola quota di affiliazione, riescono a fornire ai propri Soci an-
che il QSL SERVICE. 

Sono naturalmente disponibile per qualsiasi richiesta di ulteriori chiarimenti; basta solo 
inviarmi una email a it9lnd@libero.it o it9lnd@era.eu oppure telefonicamente al nume-
ro 3333670190. 

 

73 de it9lnd Marcello Vella Presidente E.R.A. 
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Di Mimmo Radosta  IT9WAT 
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E.R.A. Nuoro-Ogliastra……..sempre presente 

Esercitazione di Protezione Civile Regionale Flumendosa-Sarrabus-Gerrei 2019 

Bacino del Flumendosa Comuni di Muravera, Villaputzu, San Vito, Ballao, Armungia e Villasalto. 

 

Uscite di casa, allontanatevi dalle abitazioni, sono le voci che si sentono nelle vie dei paesi ricadenti nel 
bacino del Flumendosa, cosa accade? è l’evacuazione delle zone sommerse dall’acqua che scatta alle 11 del 
mattino a Muravera, Villaputzu, San Vito e Ballao, è li che le piogge torrenziali hanno provocato una situa-
zione di emergenza, mettendo a rischio la vita di migliaia di cittadini. 

Gli sfollati sono stati accompagnati in zone sicure ed in particolare presso alcune scuole dove sono stati al-
lestiti i punti di accoglienza. 

E’ per fortuna una simulazione, che ha visto sul campo centinaia di uomini e mezzi per quella che è stata la 
più grande esercitazione di Protezione Civile svoltasi il 16 ottobre in Sardegna. 

Sono stati impegnati circa 600 uomini tra Protezione Civile, Forze dell’ordine, Vigili del Fuoco, Corpo Fo-
restale di Vigilanza Ambientale, Forestas, Genio Civile, Croce Rossa, Capitaneria di Porto, 50 mezzi della 
colonna mobile Regionale, 200 volontari con annessi mezzi, utilizzo di droni per il monitoraggio e l’impie-
go della più grande pompa idrovora presente in Sardegna. 

Sono stati attivati 6 C.O.C., un C.O.I. a Villaputzu, il C.C.S. in prefettura a Cagliari e la S.O.R.I. presso la 
Regione a Cagliari. 

Durante l’esercitazione la cucina da campo ha confezionato oltre 600 pasti tra caldi e freddi da asporto per 
tutto il personale impegnato compreso gli sfollati. 

La P.C. Regionale ha espressamente richiesto per lo svolgimento delle attività la presenza di personale 
E.R.A. formato a suo tempo per l’utilizzo della S.O.R.I. (Sala Operativa Regionale Integrata) nonché presso 
la prefettura, compito affidato ai colleghi di Cagliari, mentre per le operazioni sul campo era presente la 
Sezione Nuoro-Ogliastra che ha coadiuvato il funzionario regionale andando ad attivare o accertare la fun-
zionalità dei vari COC e COI. 

Nella giornata abbiamo percorso oltre 400 Km sul fuoristrada regionale adibito a comunicazioni anche per 
consegnare e montare apparati radio palmari e fissi della rete regionale composta da Motorola digitali. 

Sono state organizzate due maglie radio una istituzionale dove transitavano tutte le comunicazioni tra COC, 
COI e CCS ed un'altra operativa adibita a tutte le comunicazioni di servizio. 

Durante le operazioni si è simulato per circa 30 primi un crash della componente telefonica obbligando tutti 
gli operatori a comunicare esclusivamente via radio. 

Di massima e nel suo complesso tutta la simulazione si è svolta correttamente, sono state individuate delle 
criticità sulla componente delle comunicazioni che di concerto con i funzionari regionali tra breve potranno 
essere superate. 

I sindaci ed i funzionari della regione sono rimasti molto soddisfatti dall’esito dell’esercitazione in quanto 
ha permesso loro di valutare e individuare eventuali criticità nel sistema. 

E.R.A. Nuoro-Ogliastra ringrazia i funzionari della regione Sardegna per aver creduto negli uomini ERA 
sia Ogliastrini che Cagliaritani affidando loro compiti molto importanti ed alcuni mai gestiti in precedenza 
come il CCS di Cagliari. 

Grazie a tutti e buon lavoro. 

Scritto da Nicola ARMENISE (Vice Presidente ERA Nuoro-Ogliastra) 

 

 

 Dalla sede ERA di Nuoro-Ogliastra, ancora riceviamo e con 

piacere pubblichiamo. 
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   73’s dalla Sezione ERA di Nuoro Ogliastra. 
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   Galleria fotografica storica 

 

                          La prima stazione radio transatlantica 

              Il Rover Mars Curiosity, sul suolo del pianeta Marte. 



 

                  European Radioamateurs Association 

 

                                            Organigramma associativo 

 

Presidente/Rappresentante Legale (Consiglio Direttivo): Marcello Vella    IT9LND 

Vice Presidente (Consiglio Direttivo)                                   : Siro Ginotti          IW0URG 

Segretario Generale/Tesoriere (Consiglio Direttivo)        : Ignazio Pitrè        IT9NHC 

Assistente di Direzione                                                            : Fabio Restuccia  IT9BWK 

 

                                               Consiglieri (Consiglio Direttivo)                

Fabrizio Cardella IT9JJE;  

Fausta De Simone;  

Francesco Gargano IZ1XRS;  

Mario Ilio Guadagno IU7 IU7BYP 

 

                                                      Sindaci 

Presidente: Guido Battiato IW9DXW 

Consiglieri: Fabio Restuccia  IT9BWK – Giovanni Arcuri IT9COF 

 

                                                              Consiglio dei Probiviri 

Presidente: Giuseppe Simone Bitonti  IK8VKY 

Consiglieri: Giuseppe Freni  IT9IJI; Vincenzo Mattei IU0BNJ; Vito Giuseppe Rotella  IZ8ZAN 
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Foto di OZTAM Alex Hansen, membro del team OX7A, scattata il 26 Ottobre  

scorso a Kangerllusuaq, Groenlandia. 


